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Il dibattito in consiglio è iniziato ieri e proseguirà oggi 

Aperta la discussione 
sull'ingresso del PSDI 
nella giunta regionale 

n confronto si articola sul documento presentato dalla maggioranza 
e dal PRI e sulla mozione democristiana — L'intervento del compa
gno Borgna — Ribadita la volontà di approfondire i processi unitari 

Prima tornata, ieri, del dibattito politico in consiglio regionale. La discussione, che 
riprenderà stamane, ha registrato gli inteventi di rappresentanti del PCI, della DC e del 
PLI. Il confronto ruota intorno ai « rimpasto » della giunta, con l'assunzione diretta di 
responsabilità, alla guida di due assessorati, da parte del PSDI, e tocca i rapporti tra le 
forze politiche, i contenuti del programma, i tempi della sua attuazione. I partiti della 
maggioranza e il PRI hanno presentato un documento (ne forniamo una sintesi qui accanto) 

che, dopo un preambolo pò-

Oggi assemblee nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro durante lo sciopero nazionale per lo sviluppo e l'occupazione 

Tre punti chiave nella riconversione 
della struttura industriale romana 

Partecipazioni statali, ricerca e creazione delle zone industriali i cardini indicati dai sindacati per cambiare il tessuto pro
duttivo — Una precisa selezione delle priorità — Di Giacomo: «Discussione e controllo di massa sulle scelte da fare» 

Sottoscritto un documento da PCI, PSI, PSDI e PRI 

Una più ampia convergenza 
sulle scelte per il Lazio 

Il documento presenta
to ieri in Consiglio regio
nale da PCI, PSI, PSDI 
e PRI si articola in due 
parti . Nella prima viene 
illustrato il significato del
la fase politica aperta con 
la decisione del PSDI di 
en t ra re nella giunta regio
nale. Nella seconda ven
gono puntualizzati alcuni 
aspett i del programma e 
i tempi di attuazione, in 
riferimento alla gravità 
della situazione economi
ca, e alla necessità di de
finire le linee di sviluppo 
complessivo del Lazio. 

« La giunta regionale 
eletta il 24 marzo — af
ferma il preambolo poli
tico — è nata dalla ne
cessità di fronteggiare 
una situazione d'emergen
za, e dalla volontà delle 
forze politiche che com
pongono l 'attuale maggio
ranza di impedire, dopo 
una lunga crisi, la parali
si dell 'istituto regionale. 
A tale esito si giunse poi
ché fu impossibile trova
re « una soluzione, comu
nemente auspicata, la 
quale vedesse la parteci
pazione diretta e il soli
dale sostegno di tut t i i 
part i t i che concordarono 
e approvarono il program
ma presentato nel set
tembre 1975. 

« L a giunta e la mag
gioranza, richiamandosi 
all'indirizzo cui si ispirò 
il nuovo governo regionale 
a l momento della sua for
mazione, nonostante l'at
teggiamento poco costrut
tivo e talora persino di 
ne t t a contrapposizione as
sunto a più riprese dalla 
DC, hanno lavorato con 
lo scopo "di non interrom
pere il necessario dialogo 
e di consentire, nell'auto
noma collocazione di cia
scuno, rappor to di tutti 
i part i t i democratici alla 
soluzione della grave cri
si non solo economica, 
ma anche sociale e mo
rale, che investe l'intera 
regione". 

« Il PCI, il PSI, il PSDI 
e il P R I — prosegue il do
cumento — valutano posi
t ivamente l'operato della 
giunta e l'impegno da es
sa suscitato e profuso per 
affrontare la prima, diffi
cile fase della sua attivi
tà . In sede di informazio
ne sul proprio operato, la 
giunta con iniziativa in
novatrice, ha presentato 
prima della pausa estiva 
il rendiconto del proprio 
lavoro, che testimonia non 
solo di quanto è s ta to 
fa t to ma anche della con
formità delle scelte al
l'indirizzo programmatico 
stabilito. 

« Si t r a t t a ora, in una 
situazione economico-so
ciale che permane assai 
grave e in una fase nella 
quale la DC del Lazio non 
h a risolto la sua crisi di 
or ientamento e di indiriz
zo, di rafforzare il carat
tere di cambiamento e in. 
novatore delle scelte poli
tiche e programmatiche 
della giunta e della mag
gioranza, e di saldare,, nel
l'azione quotidiana di go
verno, i provvedimenti det
ta t i dall'emergenza con 
una chiara linea di pro
grammazione e di svi
luppo. 

Partecipazione 
« Il PCI. il PSI, il PSDI 

e il P R I giudicano indi
spensabile — continua il 
preambolo politico — pro
muovere la più ampia 
partecipazione at torno al
le scelte della Regione. 
anche per vincere le dif
ficoltà e le resistenze che 
si frappongono all 'attua
zione di una politica in
novatrice. In questo qua
dro. di r innovato rappor
to t ra istituzioni e popolo. 
vi è l'esigenza di consoli
da re l'intesa istituzionale 
negli organi del consiglio, 
in modo da garantire, su
perando ogni dannoso e 
inammissibile ri tardo nel
l 'attività legislativa, un 
più efficace e incisivo fun
zionamento dell'istituto 
regionale. 

« Il PCI, il PSI . il PSDI 
e il P R I . sulla base delle 
autonome scelte della 
maggioranza programma
tica. dichiarano la loro di
sponibilità a un continuo 
confronto con l'opposizio
ne democratica, affinchè 
si possa determinare, sul
le fondamentali scelte del
la Regione, il più ampio 
consenso a t to rno all'azio
ne di governo. 

« In base agli orienta
menti sopra espressi — è 
det to a conclusione del 
preambolo — il PCI. il 
PSI . il PSDI concordano 
sull 'opportunità di proce
dere al r impasto della 
giunta, affidando al parti
to - socialdemocratico • gli 
assessorati ad interim. Il 
P R I prende a t to della vo

lontà dei tre partiti di 
proseguire nell 'attuazione 
del programma di marzo 
e anzi di accelerarne i 
tempi; dichiara pertanto 
di mantenere immutato il 
proprio atteggiamento di 
appoggio all 'attuazione del 
programma e di astensio
ne nel voto sulla compo
sizione della giunta ». 

La seconda parte del 
documento, è tutta cen
t ra ta sulla situazione eco
nomica, sulla gravità del
la crisi, aggiorna e pun
tualizza le indicazioni 
contenute nel programma 
già approvato nel marzo 
scorso. Innanzitut to il 
problema della ripresa 
congiunturale, giudicata 
contraddittoria, frenata 
e inadeguata a riassorbire 
la forza di lavoro disoccu
pata e in cerca di prima 
occupazione. In questa si
tuazione torna in primo 
piano l'esigenza della po
litica di programmazione, 
nel cui ambito l'allarga
mento e la qualificazione 
delle basi produttive, si 
pone come questione cen
trale su cui forze politi
che, culturali e sociali so
no chiamate a misurarsi 
assieme agli enti locali e 
alla Regione. 

Piano di sviluppo 
Atto fondamentale della 

nuova fase della vita del
l'istituto regionale è il 
piano regionale di svilup
po, del quale la giunta si 
impegna a presentare una 
ipotesi di elaborazione, gli 
schemi di bilancio polien
nale e annuale di previ
sione e la definizione di 
progetti specifici. 

In questo quadro — af
ferma il documento — la 
scelta strategica dell'agri
coltura per un diverso svi
luppo dell'economia lazia
le è confermata e, sem
mai, accentuata. La poli
tica di diffusione dell'in
dustrializzazione, che nel 
Lazio dovrebbe fare per
no su dimensioni medie, 
non deve essere intesa né 
in al ternativa né in oppo
sizione alle scelte di fon
do dello sviluppo agricolo. 
In campo edilizio — dalla 
cui ripresa può venire nel 
breve periodo un aumen
to dell'occupazione — la 
azione della Regione deve 
indirizzarsi — oltre che 
verso il governo, sul tema 
de! regime giuridico dei 
suoli — alla sollecitazione 
dei piani regolatori parti
colareggiati, all'acquisizio
ne di opere per l'edilizia 
pubblica e popolare, allo 
sveltimento delle procedu
re in collegamento coi 
maggiori Comuni, a par
tire da Roma. 

Di particolare at tual i tà 
è poi il tema dell'efficien
za e della produttività 
delle s t rut ture pubbliche, 
che comporta un'iniziati
va per superare le più 
gravi e ingiustificabili stor
ture e inefficienze nel 
funzionamento degli uffici 
e dei servizi. 

Il contenimento della 
spesa corrente, è una del
le condizioni sia della lot
ta all'inflazione che del
l 'aumento degli investi
menti e quindi dell'occu
pazione. Fra le questioni 
di na tura sociale ed eco
nomica prioritarie, fa spic
co il problema della di
soccupazione giovanile. La 
giunta — è scrit to nel do
cumento — intende man
tenere gli impegni assun
ti e convocare la confe
renza regionale per l'oc
cupazione giovanile, in cui 
la Regione farà la sua 
parte, ma che non potrà 
non essere anche l'occa
sione e la sede di un'as
sunzione collettiva di re
sponsabilità 

T ra gli al t r i punti toc
cat i dal documento. c"è 
poi la questione dell'as
set to territoriale. per il 
quale — nella revisione 
della legge costiera, per il 
r'Hrupero degli insedia
menti spontanei, nella nor
mativa per la tutela dei 
beni ambientali, e l'elabo
razione della car ta tecni
ca regionale — si indica
no alcuni obiettivi priori
tar i . 

Elementi qualificanti del 
programma — illustrati 
ampiamente nell'ultima 
par te del documento — 
sono inoltre quelli dei tra
sporti (misure urgenti: la 
emergenza per l 'apertura 
delle scuole, rispetto delle 
scadenze per il funziona
mento dell'ACOTRAL. pri
mi interventi della prima 
fase del piano dei traspor
ti) della sani tà (con l'at
tuazione delle prime mi
sure del piano sanitario 
regionale) e della realiz
zazione del decentramen
to autonomistico con la 
delega delle funzioni am
ministrative agli enti lo
cali. 

litico in cui è annunciato il 
« r impasto » e viene ribadita 
la volontà di sviluppare la 
linea delle convergenze e del
le intese, centra i temi es
senziali di fronte all 'attività 
della Regione, i terreni sui 
quali si dovrà intervenire con 
più urgenza e col maggiore 
impegno. La DC, dal canto 
suo, una quindicina di giorni 
fa ha presentato una mozio
ne in cui, al termine di un 
elenco di critiche all 'operato 
della giunta, chiede un chia
rimento politico in aula. Sia 
il documento della maggio
ranza che la mozione de 
(omogenei per argomento) 
sono oggetto della discussio
ne iniziata ieri, malgrado la 
goffa pretesa avanzata dal 
gruppo scudocrociato. e su
bito respinta per il suo ca
rat tere evidentemente prete
stuoso, di discutere solo la 
mozione. 

L'intervento della DC è sta
to affidato al suo capogrup
po Publio Fiori. Preannun
ciato nei giorni scorsi — con 
un orchestrato battage pub
blicitario — come uno « sfer
zante at tacco a fondo all'o
pera della giunta » ha deluso 
quanti si aspet tavano un dì-
scorso magari polemico ma 
almeno argomentato 

Niente di tu t to questo. L'in
tervento ha ricalcato il clichè 
di una DC sospesa t ra la 
contrapposizione a tut t i i co
sti contro la giunta e la spin
ta, che non riesce a trovare 
sbocchi concreti, di affermar
si come interlocutore credi
bile sul piano dei contenuti . 
Così il capogruppo de ha ac
cusato la giunta di aver fat
to poco e, nello stesso tem
po, contraddit toriamente, di 
aver fatto troppo, « prevari
cando » i diritti della mino
ranza; ha insistito sulla ne
cessità di un rapporto co
strutt ivo tra maggioranza e 
opposizione e sull'approfondi
mento delle intese istituzio
nali e programmatiche, ma 
ha ribadito i toni della mo
zione. che accentua gli ele
menti di scontro e, sui con
tenuti dell'azione di governo, 
rappresenta soltanto un car
tello di « no ». 

Ancora una volta, insom
ma, l 'atteggiamento assunto 
in consiglio ha messo in lu
ce le profonde contraddizio
ni in cui si dibatte la DC. 
travagliata dai contrasti in
terni (non riesce a mettersi 
d'accordo neppure per l'ele
zione del nuovo segretario 
regionale), ancora molto in
dietro sulla s t rada dell'auto
critica sul suo passato, sui 
suoi rapporti con la società 
civile e con le Istituzioni e 
della riflessione sulla realtà 
politica nuova del Lazio. Lo 
ha rilevato, all'inizio del suo 
intervento, il compagno Gian
ni Borgna che ha preso la 
parola a nome del PCI. 

Se con la sua mozione — ha 
detto Borgna — la DC inten

de forzare la giunta al con
fronto, fa un esercizio inu
tile. L'esecutivo e la maggio
ranza non si sono mai sot
t ra t t i a questa esigenza. Cer
to. alcune scelte hanno In
contrato l'opposizione demo
cristiana. ma ciò è inevita
bile perché confronto non può 
significare accordo sempre e 
comunque. Su questo terre
no. comunque, nessuno può 
rimproverare nulla ai partiti 
della maggioranza: la volon
tà di approfondire i processi 
di convergenza è ribadita, se 
ce ne fosse bisogno, anche 
nel preambolo politico del 
documento presentato da 
PCI. PSI . PSDI e PRI . Alla 
DÒ. invece, non si può rico
noscere la stessa coerenza 
nel ricercare il dialogo 

Se invece — ha continua
to Borgna — la DC con la 
sua iniziativa intende punta
re alla crisi dell 'attuale giun
ta. allora dobbiamo chieder
ci: che prospettive aprirebbe 
la crisi se non la paralisi del
la Regione? La DC at tacca 
frontalmente la giunta regio
nale e comincia a contrap
porsi duramente alia nuova 
amministrazione capitolina. 
ma — dobbiamo chiederci — 
con quale credibilità? I cit
tadini h a n n o sotto gli occhi 
tut t i i guasti provocati da 
t rent 'anni di egemonia de
mocristiana. Questi guasti li 
hanno ereditat i le ammini
strazioni di sinistra, che non 
possono risolvere dall'oggi al 
domani, con un colpo di bac
chetta magica, problemi la
sciati marcire per ann i . Sia
mo anzi t an to consapevoli 
delle difficoltà che dobbiamo 
affrontare — ha aggiunto 
Borgna — che fin dall 'at to 
di nascita di questa giunta 
abbiamo detto francamente 
che il nostro compito, alme
no nei primi mesi, era quello 
di affrontare l'emergenza. Ora 
la maggioranza ritiene che 
si possa passare dalla fase 
dell'emergenza a quella del
l'avvio della programmazione 
e speriamo che su questo 
terreno tu t t e le forze demo
cratiche (compresa la DC) 
sappiano confrontarsi con il 
massimo di aper tura . 

L* ul t imo intervento della 
giornata è s ta to pronunciato 
dal liberale Teodoro Cutolo. 
che ha accusato la maggio
ranza di non essere «omo
genea» e di determinare, co
sì, l 'immobilismo dell'ammi
nistrazione. Cutolo h a criti
cato anche la DC che, a suo 
avviso, non conduce una op
posizione costrutt iva. 

Episodio mafioso la scorsa notte ad Aprilia 

Devastata dalle fiamme 
una filiale della Singer 
Una filiale della Singer è 

s ta ta incendiata la scorsa 
notte ad .Aprilia. Le fiamme 
— che sono state appiccate 
da ignoti a t tentator i dopo 
aver cosparso il locale di ben
zina — hanno distrutto gran 
par te della merce esposta e 
si sono propagate a t re negozi 
adiacenti . La matrice dell'at
tentato. secondo gli inqui
renti . va ricercata negli am
bienti della «mala». Potrebbe 
t ra t tars i — affermano i cara
binieri — tanto di racket 
quanto di un aavvertimento» 
da parte di qualcuno che so
spetta che il titolare. Giu
seppe Zanau. 34enne, sia un 
informatore della polizia. 

L'incendio è scoppiato verso 
l 'una e mezzo di notte fra 
martedì e mercoledì. Alcuni 
malviventi hanno vuotato di
versi recipienti di liquido 
infiammabile, probabilmente 
benzina, da una finestra sul 
retro del locale e poi hanno 
appiccato il fuoco. Nell'am
biente sa turo di vapori di 
benzina si è verificata imme
dia tamente una violenta esplo
sione. Richiamati da alcuni 
cittadini messi in al larme dai 
rumori, sul posto sono giunti 
poco dopo i vigili del fuoco 
di Roma. Pomezia e Lat ina 
e 1 carabinieri di Aprilia. 

Le operazioni di spegni
mento delle fiamme si sono 

protrat te fino a matt ina inol
t ra ta e sono s ta te ostacolate 
da un'altra esplosione che si 
è verificata all ' interno della 
Singer verso le 4. Sono stati 
danneggiati dal fuoco anche 
tre negozi vicini: una frut
teria, una boutique e una 
pizzeria. Una volta spente le 
fiamme, i tecnici del Genio 
civile hanno valutato perico
lanti le s t rut ture dello sta
bile. per cui è s ta to ordinato 
lo sgombero dell'intero edifì
cio. Il sopralluogo compiuto 
verso le 10 dai carabinieri e 
dall'ingegnere dei vigili del 
fuoco ha rivelato che la se-

! conda esplosione, udita verso 
i le 4, è s ta ta provocata da 
j una sostanza chimica chiusa 
I in un contenitore e poggiata 
i su uno scaffale. 
' Nel corso delle Indagini, i 

militari hanno trovato par
cheggiata. poco distante dal 
luogo dell'incendio, una «125» 
dentro la quale erano nasco
sti un fucile automatico, car
tucce a panettoni, due pistole. 
munizioni. passamontagna. 
corde e cerotti. Gli inquirenti 
s t anno cercando ora di accer
tare se tra i due fatti esiste 
una diretta relazione oppure 
se l'incendio abbia consen
tito. per puro caso, di sven
tare un rapimento o una 
rapina. 

Sono piombati davanti alle 
scuole, puntuali alla riapertu
ra dell'anno scolastico, ma 
questa volta hanno trovato ad 
attenderli i carabinieri. Tre 
spacciatori di droga pesante 
sono stati arrestati , mentre 
.'155 dosi di eroina e oltre UDO 
di hascisc sono state seque
strate dai militari del nucleo 
antistupefacenti. Sono finiti in 
galera Giovanni Scossa. 40 
anni, abitante in via della Pi
sana 11. Mauro Sinceri. 23 
anni, via Pieve Fosciana 5. 
e Roberto Fabris. trentenne. 
via Carlo Perassi 50. 

L'operazione è scattata in 
coincidenza con la riapertura 
delle scuole e fa parte di un 
più vasto piano di vigilanza 
organizzato dalle squadre nar
cotici della questura e dei ca
rabinieri per contrastare il 
traffico di sostanze stupefa
centi. Gli arresti sono avve
nuti davanti ad altrettanti 
istituti della zona di Castro 
Pretorio (un liceo scientifico, 
una scuola magistrale e un 
« tecnico >) sul nome dei qua
li viene mantenuto il massimo 
riserbo per non destare al
larme tra gli insegnanti e le 
famiglie degli studenti. 

Ognuno dei t re spacciatori 
sostava nei pressi dell'ingres
so dell'istituto preso di mira 
con poche dosi di « roba » in 
tasca: poi. una volta esaurita 
la scorta, andava a rifornirsi 
nella propria vettura parcheg
giata a pochi metri di distan
za. Uno di loro. Giovanni 
Scossa, si serviva come « ba
se di appoggio » di un furgon

cino Fiat 850; Mauro Sinceri, 
invece, dì una « 120 » e Ro
berto Fabris di una Fiat 
« 127 ». Anche le auto sono 
stale sequestrate e sottoposte 
a controlli. All'interno delle 
vetture, gli inquirenti hanno 
trovato 355 dosi di eroina e 
quasi altrettante confezioni di 
hascisc. 

Sono stali condotti negli uf
fici del nucleo investigativo 
anche numerosi studenti che 
avevano già acquistato la dro
ga. 

Nuovi atti 
di teppismo 
contro due , 

autobus 
Due nuovi episodi di teppi

smo diretti contro vetture del-
l'Atac si sono verificati ieri 
a Tormarancia e a Portico 
d'Ottavia. In entrambi i casi 
alcuni giovani hanno lanciato 
dei sassi contro gli autobus 
rompendo i finestrini sulla 
fiancata destra. 

Il primo episodio è avve
nuto verso le 11,30 di ieri mat
tina in via di Tormarancia 
all'altezza di via Ennio Fe
lice. L'altro è avvenuto più 
tardi, davanti alla Sinagoga. 
Preso di mira dai teppisti è 
s tato un autobus della linea 
«23» (via Pinkerle-piazzale Clo-
dioi che è s ta to colpito da 
una fitta sassaiola mentre 
transitava sul lungotevere de' 
Cenci. For tunatamente in en
trambi i casi gli autisti. Gil
berto Carotti e Antonio Ferri. 
e i passeggeri sono rimasti 
illesi. 

La storia della Camera del Lavoro ricostruita in una pubblicazione di 8 giovani studiosi 

Cento anni di vita e di battaglie 
del movimento sindacale nella città 

La ricerca è sfata presentata ieri nel corso di un dibattito presso la libreria «Rinascita dell'università» 

Cento ann i di vita e di 
battaglie del movimento ope
raio a Roma, ricostruiti at
traverso una lettura critica 
dei documenti — dai più im
portanti a quelli marginali 
— che nel corso dell'ultimo 
secolo hanno accompagnato 
la crescita e le lotte de t!a 
Camera del lavoro. Su que
s to progetto hanno lavorato 
per oltre un anno ot to g:o 
vani studiosi, che attraverso 
una ricerca a t t en ta e minu
ziosa, e con la collaborazio
ne degli a t tual i dirigenti sin
dacali romani , sono arriva
ti nelle se t t imane scorse alla 
pubblicazione di una raccol
ta ampia di documenti e di 
saggi, che traccia nelle sue 
larghe linee il cammino com 
piuto dal movimento ope
raio cit tadino. 

• I due volumi, risultato di 
questa ricerca approfondita 
e faticosa, sono in questi 
giorni in libreria (edizione 
sindacale italiana, L. 7.000) 
sotto il titolo « movimento 
operaio e organizzazione sin
dacale a Roma dal 1860 al 

1960 ». Gii autori sono F. Ago
stino. C. Brezzi. C.F. Casula. 
C. Crocella. A. Parisene, A. 
Pepe. L. Russi e G. Siracusa. 
Leo Canullo ha scritto una 
prefazione al lavoro. 

Il libro è s ta to presentato 
ieri sera, nel corso di un di
batti to che sì è svolto presso 
la libreria « Rinascita de'.la 
Università ». :n v:a dei Fren-
tani . Alia discussione, intro
dotta da Sant ino Picchetti, 
segretar.o generale delia Ca
mera del lavoro, hanno par
tecipato Aldo Giunti, segre
tar io confederale della CGIL. 
Franco Ferri, direttore dei-
I'istituto Gramsci, e Adolfo 
Pepe, uno degli autori dei 
due volumi. 

Non é s ta to soltanto il gu
sto storiografico di raccoglie
re materiali con fini esclusi
vamente pubblicistici — ha 
osservato Picchetti prenden
do la parola — la molla che 
ci ha spinto a sollecitare 
questa raccolta; ma l'esigen
za (avvertita da tut to il qua
dro sindacale) di una rico
struzione politica di avveni

menti che hanno lasciato il 
segno nella storia della o t t a . 
Dall'insieme del lavoro, svol
to con grande competenza e 
passione dai giovani com
pagni cui è s ta to affidato — 
ha affermato ancora Picchet
ti — emerge con chiarezza la 
vicenda complessa della capi
tale. degli anni immediata
mente successivi all 'unità di 
Italia, al periodo del fasci
smo e della resistenza, alia 
fase del dopoguerra in cui 
Roma ha raggiunto la sua 
at tuale dimensione di me
tropoli. 

E' il movimento operaio 
nel suo complesso — ha af
fermato da par te sua Fran
co Ferri — ad avere una esi
genza profonda di studi seri 
come questo, e di ricerche 
minuziose sulla sua storia. Il 
merito fondamentale degli 
autori del libro — ha sog
giunto — è il distacco scien
tifico con il quale hanno svol
to questo lavoro, restando pe
rò all ' interno di una precisa 
logica di classe. 

La pubblicazione dei due 

j volumi — ha osservato Aldo 
I Giunt. — è un fatto di gran

de valore culturale e politi
co. Non s: t rat ta semplice
mente di una ^ene di ricor
di messi in ordine, ma di un 
lavoro che dà sistemazione 
organica a fatti, avvenimen
ti. fenomeni sindacali, socia
li e di pensiero che ancora 
oggi influiscono sulla realtà 
politica romana. 

Il sottotitolo che abbiamo 
voluto apparisse sulla coper
tina dei due volumi ( « docu
menti per una storia della 
Camera del lavoro .> > — ha 
spiegato Adolfo Pepe, con
cludendo l'incontro — vuole 
essere una sollecitazione allo 
sviluppo del dibattito e della 
ricerca sui temi che abbia
mo affrontato. I volumi pub
blicati — ha detto Pepe — 
possono rappresentare a no
stro avviso una premessa per 
una ricerca più ampia e or
ganica, che porti alla ste
sura di una storia completa 
della Camera del lavoro di 
Roma. 

I tre spacciatori arrestati: da sinistra, Giovanni Scossa, Mauro Sinceri e Roberto Fabris 

L'operazione dei carabinieri nella zona di Castro Pretorio 

PRESI TRE CHE SPACCIAVANO 
EROINA DAVANTI ALLE SCUOLE 
Gli inquirenti mantengono uno stretto riserbo sul nome degli istituti - Gli arrestati avevano in
dosso solo poche dosi • Il resto della «roba» era nascosto in 3 auto parcheggiate nelle vicinanze 

Dopo qualche mese di « eu
foria » il buio della crisi sem
bra tornato ancora più fitto. 
Se gli ultimi mesi, infatti, 
hanno fatto segnare un au
mento della produzione e una 
riduzione delle ore di cnssa 
integrazione non sì è avuto 
alcun calo nel numero dei 
disoccupati e gli investimen
ti nel '76 sono stati addirit
tura inferiori a quelli già 
scarsissimi dell 'anno scorso: 
come si vede siamo anche a 
Roma davanti ad una ripresa 
produtt iva che getta le sue 
fondamenta sulla sabbia. Per 
di più sono entrat i in una 
fase ormai endemica di crisi 
settori come il tessile, i late
rizi e la stessa edilizia, l'in
dustria maggiore della città. 

Siamo ancora al centro del 
tunnel della crisi, che qualcu
no diceva ormai superato. 
Difficoltà, sacrifici, nconver-
bione industriale sono voca
boli oggi sulla bocca di tutti . 
Di qui nusce l'importanza del
lo sciopero che oggi vedrà fer
marsi l'industria, l'agricoltu
ra e anche le categorie del 
pubblico impiego attorno agli 
obiettivi generali lanciati na
zionalmente dalle organizza
zioni sindacali (di cui riferia
mo ampiamente in altra par
te del giornale). Ma cosa si
gnifica in concreto, nella real
tà romana, avviare un proces
so profondo di riconversione? 
In che modo deve cambiare 
la struttura produttiva? 

Il primo problema è quello 
di indicare alcuni settori spe
cifici su cui intervenire in ma
niera prioritaria, « disegnan
do» fin d'ora una carta del
lo sviluppo industriale e fa
cendola finita con una cresci
ta spontanea ed anarchica, 
che alla lunga si è dimostrata 
fallimentare, fonte in sostan
za non più vitale per l'econo
mia. La spesa e l'intervento 
pubblico debbono essere orien
tate. questa è la proposta dei 
sindacati, verso i settori pro
duttivi e particolarmente nel 
campo dell'agricoltura, della 
energia, della ricerca scienti
fica. in tutte quelle branche 
tecnologicamente avanazte. e 
nel soddisfacimento di alcu
ni consumi sociali indispensa
bili come l'edilizia, i traspor
ti e la sanità. 

Tre in particolare sono le 
direttrici su cui pone l'accen
to la Federazione unitaria nel
la nostra cit tà e nella regio
ne: zone industriali. Parteci-
zioni statali e ricerca. Sono 
temi in parte nuovi, che deb
bono essere studiati ed appro
fonditi in tempi strettissimi. 
Ma già da questi elementi 
possiamo avere un quadro di 
quello che potrebbe essere 
una diversa e più sana real
tà economica romana. 

Cominciamo dalle Parteci-
zioni statali cioè da quel rile
vante gruppo di aziende pub
bliche romane che vanno dal
la Maccarese alle tre più a-
vanzate fabbriche cittadine, 
ovvero Selenia (elettronica). 
Snam Progetti (chimica) e 
CSM (progettazione e tecno
logia metallurgica). Imprese 
che operano nei settori ne
vralgici e che oggi vivono una 
vita « grama ». fatta di sottu
tilizzazione degli impianti e 
delle capacità progettuali. A-
ziende costate miliardi e og
gi messe da un canto come 
inutili fiori all'occhiello. 

«Al contrario — dice Paolo 
Di Giacomo, segretario della 
Camera del lavoro — queste 
strutture economiche debbo
no diventare fattori di pro
gresso elevando le loro capa-
cita ». Facciamo un esempio: 
la componentistica elettroni
ca. anche i più semplici tran
sistor, vengono oggi importati 
dall'estero. Ora nella nostra 
ci t tà ci sono stabilimenti in 
grado di costruire questi com
ponenti di dare commesse, 
assistenza tecnica a molte 
piccole imprese che operano 
<o anche che potrebbero ope
rare) in questo campo assi
curando anche a queste uno 
sbocco di mercato nel settore 
dell'informatica, delle teleco
municazioni ecc. Allo stesso 
modo la Maccarese (che oggi 
le Partecipazioni statali vor
rebbero abbandonare) ha le 
capacità e le s t ru t ture per 
diventare un punto di rife
rimento e un sostegno por 
l'agricoltura e la zootecnia di 
una rilevante fetta dell'agro. 

«Mettere in moto un mec
canismo di questo genere — 
aggiunge Di Giacomo — si
gnifica anche creare una do
manda nuova di insediamen
to industriale a cui dovrà 
dare risposta la creazione del
le aree produttive, dove pos
sano nascere nuove aziende. 

Passiamo infine al proble
ma della ricerca. E" proprio a 
Roma che sono concentrati 
quasi tutt i i magg'ori centri 
di questo settore. In questo 
campo riconvertire significa 
approntare veri e propri pro
getti di ricerca nei settori 
trainanti e strategici che tro
vino rapidi canali di collega
mento tra la progettazione e 
la produzione, portando nelle 
fabbriche tu t te le innovazio
ni tecnologiche studiate. 

Domani nelle fabbriche, co
me nei campi o nei ministeri 
questi problemi verranno af
frontati e discussi da decine 
di migliaia di lavoratori 
romani. « E' un elemento — 
conclude Di Giacomo — 
di una grande partecipazio
ne, di approfondimento: un 
momento di elaborazione di 
massa necessario a garantire 
anche un controllo reale e de
mocratico sull'attuazione del
le scelte che verranno fatte. 
Sulla base di questa parteci
pazione e di questo controllo 
si potranno anche affrontare 
problemi importanti e delica
ti come quelli della produtti
vità. della mobilità settoriale 
e territoriale ». 

r. r. 

Fra 8 mesi 
un asilo nido 
all'ex Arena 

Taranto 
Sarà destinata alla costru

zione di un asilo nido e di 
una scuola materna l'ex Are
na Taranto, forse l'ultimo 
spazio libero nella zona. Ieri 
matt ina alia IX cireoscrizto 
ne. durante la cerimonia di 
consegna dell'area — situa
ta tra largo Brindisi e piaz
za Ragusa — l'assessore ai 
lavori pubblici Lucio BufTa. 
ha annunciato che la costru
zione degli edifici sarà pron
ta tra 8 mesi. Era presente 
!a compagna Roberta Pmto, 
consigliere comunale. 

« Una battaglia che ci ha 
visto impegnati per oltre 
dieci anni, ha finalmente pa 
gato — ha detto l'aggiunto 
del sindaco, il repubblicano 
Giuseppe Pieroni — e la re
stituzione ai cittadini di 
quest'area non può che es
sere il segno del modo in cui 
la nuova giunta comunale 
affronta 1 problemi ». 

L'esproprio dell'area Are
na Taranto — 3200 metri qua 
diat i — era stato deciso dal 
la passata amministrazione 
tre anni fa: ma intralci bu 
rocratici avevano impedito 
l'attuazione della delibera. 
« A causa di questi ritardi, si 
è inserita una manovra spe
culativa — ha spiegato Lam
berto Filisio, consigliere cir
coscrizionale comunista — 
dei vecchi proprietari che 
avevano propasto alla giun
ta di costruire sul terreno 
un edificio a due piani. Il 
primo, sarebbe stato occupa
to da un mercato coperto: 
mentre il secondo avrebbe 
ospitato un supermercato ge
stito dagli stessi proprietari ». 

Il ritardo nell'attuazione 
della delibera di esproprio è 
costato anche molto denaro 
all 'amministrazione capitoli
na. Se il progetto fosse sta
to realizzato tre anni fa per 
l'asilo si sarebbero pagati 
duecento milioni, invece dei 
trecento che ne servono at
tualmente. 

Sicure garanzie 
per il rifornimento 

dell'acqua 
a Setteville 

L'approvvigionamento idri
co nella zona di Setteville sa
rà garanti to con gli opportu
ni interventi di spesa e con
trollo nel più breve tempo 
possibile: questo l'impegno 
preso ieri nel corso di una 
riunione in Campidoglio, cui 
hanno partecipato gli asses
sori comunali Della Seta e 
Prasca, gli assessori provin
ciali Renna e Ciocci, il sin
daco di Guidonia Cavallo, tec
nici e dirigenti dell'ACEA. 
Come si ricorderà nei giorni 
scorsi nella frazione di Set
teville era mancata l'acqua 
per la rottura di una pompa 
idraulica aggravando cosi la 
situazione del rifornimento 
idrico nella zona già di per 
sé estremamente precaria. 

Durante l'incontro di ieri, 
si è stabilito di procedere al 
controllo continuo degli im
pianti di pompaggio per il 
complesso abitato da inquilini 
del comune di Roma. Per 
quanto riguarda la soluzione 
del rifornimento per tut ta la 
zona di Setteville. il sindaco 
di Guidonia presenterà quan
to prima un progetto di am
pliamento e adeguamentod el
la rete idrica di cui prenderà 
cura l'ACEA. 

Questa sera 
dibattito su 

«Cina ed Europa 
dopo Mao» 

«Cina ed Europa dopo 
Mao J è il tema di una ta
vola rotonda che avrà luogo 
questa sera alle 18.30 presso 
il circolo « Eugenio Colorni » 
m via della Fontanella d. 
Borghese 56 (Palazzo Ruspo 
li). L'introduzione sarà tenu
ta dall'on. Mario Zagari. In
terverranno Marcello Giimoz-
zi (direttore responsabile de! 
Popoloì, Luca Pavolini (di
rettore de l'Unità), Michele 
Tito (vice direttore del Cor
riere della Sera). Luciano Va-
sconi (di Mondo Operaio). Il 
moderatore sarà Sergio Mi
lani (direttore dell'ADN Kro-
nos). Seguirà un dibattito. 

rpica 
[ cron 

«la-
cronaca 
Nozze d'oro 

I compagni Francesco e Te-
* resa Bruno festeggiano oggi i 

c inquantanni di matrimonio. 
Alla coppia giungano i più 
cari auguri dclYUnità. 

Lutto 
E' morto martedì scorso 11 

compagno Albino Franzoni. 
della sezione Centocelle. I fu
nerali si svolgeranno stamat
tina e partiranno dalla ca
mera mortuaria del San Gio
vanni. Ai familiari giungano 
le più sentite condogllanat 
della sezione e dcl\ Unità. 


